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1. PREMESSA
Tratterremo il tema degli stili educativi genitoriali, verificando se questi influenzino le abitudini alimentari dei figli in una fascia d’età compresa tra i 4 e i 10 anni, individuando così se vi sia una relazione.
2. TEMA DI RICERCA, PROBLEMA DI RICERCA E OBIETTIVO DI RICERCA
Tema di ricerca: Stile educativo genitoriale– Abitudini alimentari nell’infanzia
Problema di ricerca: Vi è una relazione tra lo stile educativo genitoriale e le abitudini alimentari del figlio?
Obiettivo di ricerca: Stabilire se esista una relazione tra stile educativo genitoriale e abitudini alimentari del figlio.
3. QUADRO TEORICO
3.1 Mappa Concettuale (Allegato 1)
[image: C:\Users\Franco\Desktop\Progetto Trinchero\Mappa\mappa2-1.jpg]
3.2 Sintesi
Gli studiosi sono concordi nell’ individuare quattro stili educativi genitoriali e cioè quell’insieme di atteggiamenti utilizzati dai genitori nella relazione con i figli, seguendo la classificazione normalmente riconosciuta, possiamo distinguere stile autoritario, autorevole, negligente e indulgente/ permissivo. (1,2,3) Aiutandoci con uno studio Nell’articolo pubblicato nel 2018 (2), abbiamo“FactorsInfluencingChildren’sEatingBehaviourrs”, scritto dagli studiosi Silvia Scaglioni, Valentina De Cosmi, Valentina Ciappino, Fabio Parazzini, Paolo Brambilla e  Carlo Agostini vengono elaborato le seguenti caratterizzazioni dei diversi stili genitorialidescritti utili alla nostra ricercai quattro stili educativi genitoriali:
 .-  lLo stile autoritario è caratterizzato da elevatoi livelloi di controllo da parte dei genitori sul comportamento del figlioale e da un basso calore affettivo nella relazione;
, - lo stile in quello autorevole vi sono altiè caratterizzato da elevato livelloi di controllo del comportamento e da alto livello di comportamentale e di calore affettivo nella relazione;
- lo stile , quello negligente è caratterizzato da un bassoi livelloi di controllo comportamentale genitoriale del comportamento del figlio e da un basso livello di calore affettivo nella relazione;
- mentre quellolo stile indulgente/ permissivo è caratterizzato da un basso livello di controllo del comportamento del figliocomportamentale ed un alto livello di calore affettivo. 
Questi stiliSono numerosi gli studi che descrivono come gli stili educativi che i genitori sviluppano abbianohanno delle ripercussioni anche sulle pratiche di nutrizione  utilizzate dai genitori stessi nei confronti del figliodei loro figli. Questi analizzano, in particolar modo, ,ovvero le strategie di controllo utilizzate dai genitori nei confronti dell’alimentazione della prole e le possibili conseguenze che queste hanno sul rapporto che il figlio svilupperà con il cibo (1,2,3).
In uno studio del 2008 (3) è stato dimostrato Come affermano gli autori Jennifer S. Savage, Jennifer Orlet Fisher e Leann L. Birch ,ne “J Law MedEthics” del settembre 2008, i genitori che hanno uno stile educativo autoritario effettuano alte pressioni nel far mangiare cibi sani ai propri figli,  e assumendoono un approccio denominato over control, che si esplica  restrittivo. Questi genitorinella tendenzaono a limitare , o ppure, addirittura a proibire il consumo e l’o accesso stesso a determinati cibi (, come ad esempio dolci o merendine) che sono però presenti in casa. Durante illa consumoazione dei pasti, essi tendono ad avere una bassa o anche scarsa attenzione ai bisogni dei loro figli e ai comportamenti che questi ’ultimi assumono a tavola. 
Nello stile educativo autorevole si utilizzano altri metodi, caratterizzati da come ad esempio si seguono poche pressioni e scarse o nullee nulle restrizioni totali. I genitori con questo stile tendono ad usare la strategia denominatasoprannominata covert control secondo la quale in casa  sono presenti solo cibi sani e si cercano di evitare ristoranti o negozi che propongono cibi dai genitori stessi non ritenuti non salutarini. Questo metodo consente di poter controllare l’alimentazione del figlio senza che lui se ne accorga direttamente, poiché non viene espostoattraverso la voluta non esposizione del figlio a cibi che non gli sono consentiti. A differenza dello stile educativo precedente i genitori presentano molta attenzione ai bisogni e ai comportamenti che i loro figli hanno durante i pasti. 
Per quanto riguarda lo stile educativo negligente, i genitori tendono ad utilizzare poche  o nulle pressioni nei confronti del cibo e, come nello stile educativo autoritario, presentano manifestano una superficiale attenzione ai bisogni e ai comportamenti che i figli potrebbero assumere durante i pasti. 
I genitori che rientrano nello stile educativo permissivo/ indulgente, infine, limitano le nei confronti dei loro richieste  e restrizioni nei confronti del proprio figlio, facendo loro poca pressione per ciò che concerne l’alimentazione ma prestando un’a elevata attenzione verso idei comportamenti che i figli potrebbero assumere durante i  pasti. 
Come detto in precedenza, ciascuno Ognuno di questi atteggiamenti assunti dai genitori nei confronti dell’alimentazione dei figli può avere otrebbe portare delle conseguenze sulle abitudini alimentari di questi ’ultimi. Su questo argomento , uno studio condotto nel 2011 (1) ha sono state svolte diverse ricerche, come, ad esempio, quelle condotte da Silvia Scaglioni, Chiara Arizza, Fiammetta Vecchi, Sabrina Tedeschi. Le quali hanno evidenziato che:
· i figli di genitori con stile educativo autoritario con l’aumentare dell’età tendono a sviluppare un basso livello di autoregolazione e sono più predisposti a contrarre disturbi alimentari come ad esempio obesità e anoressia
· i genitori che hanno utilizzato uno stile educativo autorevole nei confronti dei propri figli potrebbero fartendono a far instaurare ai figli sviluppare in loro un comportamento alimentare sano, ciò si collega ad una minore  e vi potrebbero essere meno possibilità che essi possano soffrire di disturbi alimentari in adolescenza e a scarse probabilità di obesità nell’età infantile
· uno stile educativo classificato come negligente si associa a maggiori probabilità per i figli di avere un’alimentazione complessivamente scorretta
· infine, genitori negligenti potrebbero portare i bambini a condurre un’alimentazione scorretta. sSui figli di genitori con uno stile educativo indulgente/ permissivo non vi sono emerse sufficienti evidenze scientifiche per poter dedurre le abitudini alimentari che potrebbero intercorrere in futuro.mettere in risalto eventuali punti di forza, rischi e problematicità. 
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4. IPOTESI DI RICERCA
Vi è una relazione tra stile educativo genitoriale e abitudini alimentari dei figli
Lo stile educativo genitoriale influenza le abitudini alimentari* dei figli.
5. FATTORI
Fattore indipendente: stile educativo genitoriale
Fattore dipendente: abitudini alimentari *
*Nota:
Per motivi di tempo e per scongiurare l’eventualità di inficiare i test con domande che sarebbero potute risultare troppo personali e/o ledere in qualche modo la sensibilità dei genitori interrogati, abbiamo preferito non indagare sulle possibili conseguenze patologiche delle abitudini alimentari dei figli (come i disturbi alimentari o le condizioni di obesità per fare due esempi), limitandoci ad indagare lo sviluppo dell’autoregolazione alimentare e i consumi settimanali di alcune categorie di cibi dei figli.

6. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORE
	INDICATORE
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	VARIABILI DI SFONDO 
	Età
	D1. Età del bambino (anni)
	-

	
	Peso
	D1. Peso (kg)
	-

	
	Altezza
	D1. Altezza (cm)
	-

	FATTORE DIPENDENTE: ABITUDINI ALIMENTARI
	Abitudine ad autoregolarsi con il cibo 
	D2. Indicare una o più affermazioni con le quali si è d’accordo
	1. Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo 
2. Mio figlio chiede spesso cibo fuori pasto
3. Mio figlio è in grado di decidere di smettere di mangiare poiché sazio
4. Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico (es. TV, TABLET..)
5. Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia

	
	Abitudini di consumo dei cibi
	[bookmark: _Hlk55581347]D3. Indicare la frequenza settimanale con la quale vengono consumati i seguenti cibi dai figli
	1. Pasta/pane
2. Carne/uova
3. Pesce
4. Latticini
5. Verdura
6. Frutta
7. Dolci
8. Snack
9. Bevande zuccherate
In scala graduata da 1 (mai) a 4 (sempre)

	FATTORE INDIPENDENTE:  STILE EDUCATIVO GENITORIALE
	Controllo delle scelte alimentari in famiglia
	D4. In famiglia, chi decide quali cibi consumare durante i pasti?
	1. I genitori
2. I figli
3. I genitori in accordo con le richieste/ preferenze dei figli?
4. I genitori in accordo con i bisogni dei figli

	
	Strategie di controllo dnell’alimentazione dei figli (over control/covert control)
	D5. Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo? 
	1. In casa preferisco avere solo cibi sani
2. In casa abbiamo anche cibi non sani ma ne limito l’accesso
Quando mangiamo fuori casa (es. ristorante) decido io il luogo
Quando mangiamo fuori casa (es. ristorante) lascio libertà a mio figlio sulla scelta del luogo	
Evito di proporre snack e merendine a mio figlio preferendo merende sane


	
	Controllo delle scelte alimentari del figlio
	D6. Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo?
	1. Mio figlio decide autonomamente cosa mangiare per merenda
2. Mio figlio mangia per merenda quello che io scelgo per lui


	
	Spazio dedicato all’affetto familiare
	D7. Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni
	1. In famiglia vi sono momenti di scambio affettivo (es. carezze, coccole, conforto)
2. Ritengo importante mantenere attivo e frequente il dialogo con mio figlio
3. Ritengo importante il contatto fisico con mio figlio
4. Trascorro e condivido tempo con mio figlio in momenti di gioco studio e sport
In scala graduata da 1 (totale disaccordo) a 4 (totale accordo)

	
	Controllo del comportamento del proprio figlio
	D8. Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni
	1. Il comportamento di mio figlio deve essere controllato
2. Mi informo quotidianamente sulle attività svolte a scuola da mio figlio
3. Mi assicuro che mio figlio abbia svolto tutti i compiti a casa
4. Ritengo importante che mio figlio sia impegnato in attività extrascolastiche
In scala graduata da 1 (totale disaccordo) a 4 (totale accordo)

	
	Risposta ai bisogni e ai comportamenti dei figli a tavola
	D9. Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioniCon quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente in accordo?
	1. A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ripreso
2. A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ignorato
3. Il comportamento corretto del proprio figlio può essere ricompensato attraverso il cibo (es. cibo preferito)
4. In scala graduata da 1 (disaccordo) a 4 (accordo)

	
	Strategie di controllo: Over control/ covert control
	D10. Tra le seguenti, quale strategia preferisce adottare?
	1. Preferisco evitare che mio figlio entri in contatto con cibi che non ritengo salutari
2. Preferisco che mio figlio conosca tutti i cibi ma ne controllo il consumo
3. 




7. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La nostra popolazione di riferimento sono i genitori dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia e la scuola primaria di primo grado. 
Numerosità del campione: 30 genitori 
Tipologia di campionamento: 
Abbiamo effettuato un campionamento non probabilistico accidentale.
8. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Il nostro obiettivo è stato indagare la possibile relazione tra lo stile educativo genitoriale e le abitudini alimentari dei figli, abbiamo dunque utilizzato la strategia della ricerca standard (per stabilire se vi sia una relazione tra due fattori) e la tecnica del questionario autocompilato a  risposte chiuse, anonimo e online (che ci ha permesso di lavorare su dati quantitativi). 


8.1 Questionario
Abitudini alimentari familiari
Il presente questionario mira a raccogliere informazioni sulle principali abitudini alimentari in famiglia. I dati verranno trattati nel pieno rispetto della privacy e delle normative vigenti, il questionario è completamente anonimo. I risultati saranno utilizzati da tre studentesse frequentanti il corso di Pedagogia Sperimentale A.A 2019/2020 presso l’Università di Torino – Dipartimento di Scienze dell’Educazione.
La compilazione richiede circa 10 minuti, vi ringraziamo per la disponibilità.
Sez.1 - Informazioni generali del figlio
1.
· Età del bambino (anni)
· Peso (Kg)
· Altezza (cm)
Sez.2 – Abitudini alimentari del figlio
2. Indicare una o più affermazioni con le quali si è d’accordo:
· Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo
· Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti
· Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio
· Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico (es. tv, tablet, smartphone)
· Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia
3. Indicare la frequenza settimanale con la quale vengono consumati i seguenti cibi da suo figlio:
4. Pasta/pane   
5. Carne/uova
6. Pesce
7. Latticini
8.  (
mai 
 
 
 
○ ○ ○ ○ 
  
sempre
)Verdure
9. Frutta
10. Dolci
11. Snack (dolci o salati, come merendine, patatine etc.) 
12. Bevande zuccherate (succhi di frutta, cola, aranciata etc.)    
4. In famiglia, chi decide quali cibi consumare durante i pasti?
· I genitori
· I figli
· I genitori in accordo con le richieste/preferenze dei figli
· I genitori in accordo con i bisogni dei figli
5. Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo?
· In casa preferisco avere solo cibi sani
· In casa abbiamo anche cibi non sani, ma ne limito l’accesso
6. Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo?
· Mio figlio decide autonomamente cosa mangiare per merenda (a metà mattina e pomeriggio)
· Mio figlio mangia per merenda ciò che io scelgo per lui
Sez.3 Abitudini familiari generali
7. Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni o la frequenza di alcune abitudini
· In famiglia, vi sono momenti di scambio affettivo (carezze, coccole, conforto) 
mai    ○ ○ ○ ○   sempre
· Ritengo importante mantenere attivo e frequente il dialogo con mio figlio
disaccordo    ○ ○ ○ ○   accordo
· Ritengo importante il contatto fisico con mio figlio
disaccordo    ○ ○ ○ ○   accordo
· Trascorro e condivido tempo con mio figlio in momenti di gioco, studio, sport
mai    ○ ○ ○ ○   sempre
[bookmark: _Hlk55583937]8. Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni
· Il comportamento di mio figlio deve essere controllato
·  (
Disaccordo
  
 
 
○ ○ ○ ○   
A
ccordo
)Mi informo quotidianamente sulle attività svolte a scuola da mio figlio
· Mi assicuro che mio figlio abbia svolto tutti i compiti a casa
· Ritengo importante che mio figlio sia impegnato in attività extrascolastiche
(es. sport, canto, attività formative extrascolastiche etc.)
9. Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente in accordo? 
· A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ripreso
· A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ignorato
· Il comportamento corretto del proprio figlio può essere ricompensato 
attraverso il cibo (ad es. cucinando il suo cibo preferito)
10. Tra le seguenti, quale strategia preferisce adottare?
· Preferisco evitare che mio figlio entri in contatto con cibi che non ritengo salutari
· Preferisco che mio figlio conosca tutti i cibi, ma ne limito il consumo

9. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI (Procedura di contatto e somministrazione)
Abbiamo effettuato l’iscrizione a tre gruppi Facebook per genitori di scuole dell’infanzia e di scuole primarie d’ Italia, chiedendo agli amministratori di poter pubblicare all’interno il link al questionario con allegata una breve presentazione della nostra ricerca, delle modalità di compilazione e la dichiarazione al trattamento dei dati secondo le normative vigenti sulla privacy. Abbiamo dunque chiesto ai genitori di rispondere anonimamente al questionario inviato. L’unico vincolo da noi posto è che i genitori rispettassero la condizione di avere figli in quella specifica fascia d’età.


10. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE E INTERPREAZIONE DEI RISULTATI
Ultimata la fase di raccolta dei dati, questi ultimi sono stati riportati su un foglio Excel a formare una matrice dati: ogni riga di questa corrisponde ad un caso ed ogni colonna a ciascuna variabile. All’incrocio di ogni riga e colonna è presente un dato, cioè il valore assunto da quella specifica variabile per quel determinato caso. 
Successivamente, attraverso JsStat, abbiamo analizzato i dati: 
· L’analisi monovariata tratta una variabile alla volta e permette di individuare la distribuzione di frequenza (semplice, cumulata), gli indici di tendenza centrale (moda, mediana, media), gli indici di dispersione ( squilibrio, scarto tipo, differenza interquartilica) e gli indici di posizione (centile).
· L’analisi bivariata prende in esame due variabili contemporaneamente per verificare se esiste o meno una relazione significativa tra queste. Vengono dunque prese in esame ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente usando la tecnica della tabella a doppia entrata (due var. categoriali)
10.1 Matrice dei dati
Allegato 2

10.2 10.2 Analisi Monovariata
1 - Età del bambino (anni)
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	4
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	5
	3
	10%
	5
	17%
	0%:23%

	6
	5
	17%
	10
	33%
	0%:33%

	7
	6
	20%
	16
	53%
	3%:37%

	8
	9
	30%
	25
	83%
	13%:47%

	9
	4
	13%
	29
	97%
	0%:30%

	10
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%


			7%
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		17%
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		3%

	




	2
	3
	5
	6
	9
	4
	1

	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10



	 


 
Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 7
  Media = 7.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.19
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.51

Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	4
	4
	5
	5
	5
	6
	6
	6
	6
	6
	7
	7
	7
	7
	7
	7
	8
	8
	8
	8
	8
	8
	8
	8
	8
	9
	9
	9
	9
	10
	 




1 -Peso del figlio (Kg)
Distribuzione di frequenza
	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	16
	2
	7%
	3
	10%
	0%:20%

	16.5
	1
	3%
	4
	13%
	0%:13%

	17
	1
	3%
	5
	17%
	0%:13%

	20
	5
	17%
	10
	33%
	0%:33%

	22
	1
	3%
	11
	37%
	0%:13%

	24
	2
	7%
	13
	43%
	0%:20%

	26
	2
	7%
	15
	50%
	0%:20%

	27
	1
	3%
	16
	53%
	0%:13%

	30
	1
	3%
	17
	57%
	0%:13%

	32
	2
	7%
	19
	63%
	0%:20%

	34
	5
	17%
	24
	80%
	0%:33%

	36
	2
	7%
	26
	87%
	0%:20%

	39
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	40
	2
	7%
	29
	97%
	0%:20%

	41
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%
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	1
	2
	1
	1
	5
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	5
	2
	1
	2
	1

	14
	16
	16.5
	17
	20
	22
	24
	26
	27
	30
	32
	34
	36
	39
	40
	41






Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 20; 34
  Mediana = tra 26 e 27
  Media = 27.48
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.09
  Campo di variazione = 27
  Differenza interquartilica = 14
  Scarto tipo = 8.26

Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	14
	16
	16
	16.5
	17
	20
	20
	20
	20
	20
	22
	24
	24
	26
	26
	27
	30
	32
	32
	34
	34
	34
	34
	34
	36
	36
	39
	40
	40
	41
	 




1-Altezza (cm)
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	98
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	100
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	105
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	110
	3
	10%
	6
	20%
	0%:23%

	115
	2
	7%
	8
	27%
	0%:20%

	120
	3
	10%
	11
	37%
	0%:23%

	123
	1
	3%
	12
	40%
	0%:13%

	125
	2
	7%
	14
	47%
	0%:20%

	128
	3
	10%
	17
	57%
	0%:23%

	130
	4
	13%
	21
	70%
	0%:30%

	132
	2
	7%
	23
	77%
	0%:20%

	134
	1
	3%
	24
	80%
	0%:13%

	138
	2
	7%
	26
	87%
	0%:20%

	141
	1
	3%
	27
	90%
	0%:13%

	144
	1
	3%
	28
	93%
	0%:13%

	148
	1
	3%
	29
	97%
	0%:13%

	152
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 130
  Mediana = 128
  Media = 125.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.08
  Campo di variazione = 54
  Differenza interquartilica = 17
  Scarto tipo = 13.2
	 
		3%

	



		3%

	



		3%

	



		10%

	



		7%

	



		10%

	



		3%

	



		7%

	



		10%

	



		13%

	



		7%

	



		3%

	



		7%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	




	1
	1
	1
	3
	2
	3
	1
	2
	3
	4
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	98
	100
	105
	110
	115
	120
	123
	125
	128
	130
	132
	134
	138
	141
	144
	148
	152






Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	98
	100
	105
	110
	110
	110
	115
	115
	120
	120
	120
	123
	125
	125
	128
	128
	128
	130
	130
	130
	130
	132
	132
	134
	138
	138
	141
	144
	148
	152
	 




2- Indicare una o più affermazioni con le quali si è d’accordo: 
d2_1Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	50%
	30%:70%

	1
	15
	50%
	30%:70%


		50%

	



		50%

	




	15
	15

	0
	1



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

d2_2Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti
	
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	0
	25
	83%
	67%:100%

	1
	5
	17%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.72

	 

	 
			83%

	



		17%

	




	25
	5

	0
	1


 





	 


	d2_3Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	0
	13
	43%
	23%:63%

	1
	17
	57%
	37%:77%


		43%

	



		57%

	




	13
	17

	0
	1



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51











d2_4 Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico


	 


	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	0
	26
	87%
	70%:100%

	1
	4
	13%
	0%:30%


		87%

	



		13%

	




	26
	4

	0
	1



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77

	 

	 



	d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	0
	11
	37%
	17%:57%

	1
	19
	63%
	43%:83%


		37%

	



		63%

	




	11
	19

	0
	1



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
 

	 



3- Indicare la frequenza settimanale con la quale vengono consumati i seguenti cibi dai figli
	Distribuzione di frequenza:
pane/pasta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	2
	8
	27%
	10
	33%
	10%:43%

	3
	11
	37%
	21
	70%
	17%:57%

	4
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.91
	 
		7%

	



		27%

	



		37%

	



		30%

	




	2
	8
	11
	9

	1
	2
	3
	4



	 
	 

	
	
	
	




Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



	
	Distribuzione di frequenza:
carne/uova
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	2
	12
	40%
	15
	50%
	20%:60%

	3
	13
	43%
	28
	93%
	23%:63%

	4
	2
	7%
	30
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.47
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76

	 
			10%

	



		40%

	



		43%

	



		7%

	




	3
	12
	13
	2

	1
	2
	3
	4



	 
	 
		







	
	
	
	
	
	


Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	 



	

Distribuzione di frequenza:
pesce
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2
	20
	67%
	25
	83%
	50%:83%

	3
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.58
	 
		17%

	



		67%

	



		17%

	




	5
	20
	5

	1
	2
	3



	 
	 



Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	 



	Distribuzione di frequenza:
verdura
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	17%
	5
	17%
	0%:33%

	2
	8
	27%
	13
	43%
	10%:43%

	3
	5
	17%
	18
	60%
	0%:33%

	4
	12
	40%
	30
	100%
	20%:60%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 2.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.14

	 
		17%

	



		27%

	



		17%

	



		40%

	




	5
	8
	5
	12

	1
	2
	3
	4





Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



	Distribuzione di frequenza:
latticini
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	13
	43%
	19
	63%
	23%:63%

	3
	4
	13%
	23
	77%
	0%:30%

	4
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.05

	 
		20%

	



		43%

	



		13%

	



		23%

	




	6
	13
	4
	7

	1
	2
	3
	4






Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



	Distribuzione di frequenza:
frutta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	6
	20%
	7
	23%
	3%:37%

	3
	10
	33%
	17
	57%
	17%:50%

	4
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
  Media = 3.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.86
	 
		3%

	



		20%

	



		33%

	



		43%

	




	1
	6
	10
	13

	1
	2
	3
	4



	 
	 
	





 Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



	Distribuzione di frequenza:
dolci
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	4
	13%
	0%:30%

	2
	9
	30%
	13
	43%
	13%:47%

	3
	12
	40%
	25
	83%
	20%:60%

	4
	5
	17%
	30
	100%
	0%:33%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.92
	 
		13%

	



		30%

	



		40%

	



		17%

	




	4
	9
	12
	5

	1
	2
	3
	4



	 
	 
	







Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	 




	Distribuzione di frequenza:
snack
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	7%:40%

	2
	16
	53%
	23
	77%
	33%:73%

	3
	6
	20%
	29
	97%
	3%:37%

	4
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.75 
	 
		23%

	



		53%

	



		20%

	



		3%

	




	7
	16
	6
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	 
		








 Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	 



	Distribuzione di frequenza:
bevande zuccherate
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	53%
	16
	53%
	33%:73%

	2
	13
	43%
	29
	97%
	23%:63%

	3
	1
	3%
	30
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.56
	 
		53%

	



		43%

	



		3%

	




	16
	13
	1

	1
	2
	3



	 
	 
		









Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	3
	 




4- In famiglia, chi decide quali cibi consumare durante i pasti?
Legenda:
1 I genitori
2I figli
3I genitori in accordo con le richieste/preferenze dei figli
4I genitori in accordo con i bisogni dei figli
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	43%
	23%:63%

	3
	10
	33%
	17%:50%

	4
	7
	23%
	7%:40%


		43%

	



		33%

	



		23%

	

	




	13
	10
	7

	1
	3
	4



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35
5- Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo?
Legenda:
1 In casa preferisco avere solo cibi sani
2In casa abbiamo anche cibi non sani, ma ne limito l’accesso
	Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	10%:43%

	2
	22
	73%
	57%:90%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
 


			27%

	



		73%

	




	8
	22

	1
	2


 








6- Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente d’accordo?
Legenda:
1Mio figlio decide autonomamente cosa mangiare per merenda (a metà mattina e pomeriggio)
2Mio figlio mangia per merenda ciò che io scelgo per lui

	 


			40%

	



		60%

	




	12
	18

	1
	2


Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	40%
	20%:60%

	2
	18
	60%
	40%:80%




Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
 

	 





7- Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni o la frequenza di alcune abitudini
D7_1 In famiglia, vi sono momenti di scambio affettivo (carezze, coccole, conforto) 
	Distribuzione di frequenza
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	4
	27
	90%
	30
	100%
	77%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 




	 
		10%

	



		90%

	




	3
	27

	3
	4



	 


D7_2 Ritengo importante mantenere attivo e frequente il dialogo con mio figlio
			7%

	



		93%

	




	2
	28

	3
	4


Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	2
	7%
	2
	7%
	0%:20%

	4
	28
	93%
	30
	100%
	80%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.88
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
	 

	 
	 



Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



D7_3 Ritengo importante il contatto fisico con mio figlio
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	3
	3
	10%
	4
	13%
	0%:23%

	4
	26
	87%
	30
	100%
	70%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
 

			3%

	



		10%

	



		87%

	




	1
	3
	26

	2
	3
	4


 



Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



D7_4 Trascorro e condivido tempo con mio figlio in momenti di gioco, studio, sport
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	4
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1

	 
		47%

	



		53%

	




	14
	16

	3
	4





Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



8- Indicare il grado di accordo con le seguenti affermazioni
D8_1 Il comportamento di mio figlio deve essere controllato
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	3
	13
	43%
	16
	53%
	23%:63%

	4
	14
	47%
	30
	100%
	27%:67%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
	 



		10%

	



		43%

	



		47%

	




	3
	13
	14

	2
	3
	4



Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	2
	2
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



D8_2 Mi informo quotidianamente sulle attività svolte a scuola da mio figlio
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	3
	6
	20%
	7
	23%
	3%:37%

	4
	23
	77%
	30
	100%
	60%:93%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
 
	 
		3%

	



		20%

	



		77%

	




	1
	6
	23

	2
	3
	4






Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	2
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



D8_3 Mi assicuro che mio figlio abbia svolto tutti i compiti a casa
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	2
	1
	3%
	2
	7%
	0%:13%

	3
	4
	13%
	6
	20%
	0%:30%

	4
	24
	80%
	30
	100%
	63%:97%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
	 
		3%

	



		3%

	



		13%

	



		80%

	




	1
	1
	4
	24

	1
	2
	3
	4





Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



D8_4 Ritengo importante che mio figlio sia impegnato in attività extrascolastiche
	Distribuzione di frequenza:

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	3
	10
	33%
	11
	37%
	17%:50%

	4
	19
	63%
	30
	100%
	43%:83%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
	 
		3%

	



		33%

	



		63%

	




	1
	10
	19

	1
	3
	4





Indici posizionali
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	3
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	 



9-Con quale delle seguenti affermazioni si trova maggiormente in accordo? 
Legenda
1A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ripreso
2A tavola, il comportamento errato del proprio figlio va ignorato
3Il comportamento corretto del proprio figlio può essere ricompensato attraverso il cibo 
Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	77%
	60%:93%

	2
	3
	10%
	0%:23%

	3
	4
	13%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
  
10-Tra le seguenti, quale strategia preferisce adottare?
Legenda
1Preferisco evitare che mio figlio entri in contatto con cibi che non ritengo salutari
2Preferisco che mio figlio conosca tutti i cibi, ma ne limito il consumo
	Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	13%
	0%:30%

	2
	26
	87%
	70%:100%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.77
	 
		13%

	



		87%

	




	4
	26

	1
	2



	 






10.3 Analisi Bivariata

	Tabella a doppia entrata:
d2_1 Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo x d4
	d4->
d2_1
	Genitori
	Gen.+Rich.Figli
	Gen.+Bis.Figli
	Marginale
di riga

	No
	5
6.5
-0.6
	7
5
0.9
	3
3.5
-0.3
	15

	Sì
	8
6.5
0.6
	3
5
-0.9
	4
3.5
0.3
	15

	Marginale
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 2.44. Significatività = 0.296
V di Cramer = 0.28
	 
		33%

	



		47%

	



		20%

	



		53%

	



		20%

	



		27%

	




	5
	7
	3
	8
	3
	4

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	
	0.9
	



	
	0.6
	



	
	0.3
	




	0
	1

		


-0.6
	
		


-0.3
	
		


-0.9
	



	 
	 
			   
	1

	   
	3

	   
	













	Tabella a doppia entrata:
d2_2 Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti x d4
	d4->
d2_2
	Genitori
	Gen+Rich.Figli
	Gen+Bis.Figli
	Marginale
di riga

	No
	11
10.8
0.1
	7
8.3
-0.5
	7
5.8
0.5
	25

	Sì
	2
2.2
-0.1
	3
1.7
1
	0
1.2
-1.1
	5

	Marginale
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 2.7. Significatività = 0.26
V di Cramer = 0.3

	 
		44%

	



		28%

	



		28%

	



		40%

	



		60%

	



		0%

	




	11
	7
	7
	2
	3
	0

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	0.1
	



	
	0.5
	



	
	1
	



	

	0
	1

	
		


-0.5
	
		


-0.1
	
		


-1.1



	 
	 
			   
	1

	   
	3

	   
	4










	Tabella a doppia entrata:
d2_3 Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio x d4
	d4->
d2_3
	Genitori
	Gen+Rich.Figli
	Gen+Bis.Figli
	Marginale
di riga

	No
	6
5.6
0.2
	5
4.3
0.3
	2
3
-0.6
	13

	Sì
	7
7.4
-0.1
	5
5.7
-0.3
	5
4
0.5
	17

	Marginale
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 0.84. Significatività = 0.656
V di Cramer = 0.17
	 
		46%

	



		38%

	



		15%

	



		41%

	



		29%

	



		29%

	




	6
	5
	2
	7
	5
	5

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	0.2
	



	0.3
	



	
	
	
	0.5
	




	0
	1

	
	
		


-0.6
		


-0.1
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	1

	   
	3

	   
	4












	Tabella a doppia entrata:
d2_4 Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico x d4
	d4->
d2_4
	Genitori
	Gen+Rich.Figli
	Gen+Bis.Figli
	Marginale
di riga

	No
	10
11.3
-0.4
	10
8.7
0.5
	6
6.1
0
	26

	Sì
	3
1.7
1
	0
1.3
-1.2
	1
0.9
-
	4

	Marginale
di colonna
	13
	10
	7
	30



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
	 
		38%

	



		38%

	



		23%

	



		75%

	



		0%

	



		25%

	




	10
	10
	6
	3
	0
	1

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	
	0.5
	



	
	1
	



	
	

	0
	1

		


-0.4
	
	
	
		


-1.2
	



	 
	 
			   
	1

	   
	3

	   
	4












	Tabella a doppia entrata:
d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x d4
	d4->
d2_5
	Genitori
	Gen+Rich.Figli
	Gen+Bis.Figli
	Marginale
di riga

	No
	4
4.8
-0.4
	6
3.7
1.2
	1
2.6
-1
	11

	Sì
	9
8.2
0.3
	4
6.3
-0.9
	6
4.4
0.7
	19

	Marginale
di colonna
	13
	10
	7
	30


X quadro = 4.05. Significatività = 0.132
V di Cramer = 0.37
	 
		36%

	



		55%

	



		9%

	



		47%

	



		21%

	



		32%

	




	4
	6
	1
	9
	4
	6

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	
	1.2
	



	
	0.3
	



	
	0.7
	




	0
	1

		


-0.4
	
		


-1
	
		


-0.9
	







	Tabella a doppia entrata:
d2_1 Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo x d5
	d5->
d2_1
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	2
4
-1
	13
11
0.6
	15

	Sì
	6
4
1
	9
11
-0.6
	15

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 2.73. Significatività = 0.099
V di Cramer = 0.3

	 
		13%

	



		87%

	



		40%

	



		60%

	




	2
	13
	6
	9

	0
	1

	
	
	
	

	
	0.6
	



	1
	



	

	0
	1

		


-1
	
	
		


-0.6



	 
	 
			   
	1

	   
	2













	Tabella a doppia entrata:
d2_2 Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti x d5
	d5->
d2_2
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	7
6.7
0.1
	18
18.3
-0.1
	25

	Sì
	1
1.3
-0.3
	4
3.7
0.2
	5

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 0.14. Significatività = 0.712
V di Cramer = 0.07

	 
		28%

	



		72%

	



		20%

	



		80%

	




	7
	18
	1
	4

	0
	1

	
	
	
	

	0.1
	



	
	
	0.2
	




	0
	1

	
		


-0.1
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
d2_3 Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio x d5
	d5->
d2_3
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	4
3.5
0.3
	9
9.5
-0.2
	13

	Sì
	4
4.5
-0.3
	13
12.5
0.2
	17

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 0.2. Significatività = 0.657
V di Cramer = 0.08

	 
		31%

	



		69%

	



		24%

	



		76%

	




	4
	9
	4
	13

	0
	1

	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	0.2
	




	0
	1

	
		


-0.2
		


-0.3
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2










	Tabella a doppia entrata:
d2_4 Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico x d5
	d5->
d2_4
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	8
6.9
0.4
	18
19.1
-0.2
	26

	Sì
	0
1.1
-1
	4
2.9
0.6
	4

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 1.68. Significatività = 0.195
V di Cramer = 0.24
	 
		31%

	



		69%

	



		0%

	



		100%

	




	8
	18
	0
	4

	0
	1

	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	0.6
	




	0
	1

	
		


-0.2
		


-1
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2















	Tabella a doppia entrata:
d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x d5
	d5->
d2_5
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	2
2.9
-0.5
	9
8.1
0.3
	11

	Sì
	6
5.1
0.4
	13
13.9
-0.3
	19

	Marginale
di colonna
	8
	22
	30


X quadro = 0.64. Significatività = 0.424
V di Cramer = 0.15
	 
		18%

	



		82%

	



		32%

	



		68%

	




	2
	9
	6
	13

	0
	1

	
	
	
	

	
	0.3
	



	0.4
	



	

	0
	1

		


-0.5
	
	
		


-0.3



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
d2_1 Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo x d6
	d6->
d2_1
	AutonomiaSì
	AutonomiaNo
	Marginale
di riga

	No
	6
6
0
	9
9
0
	15

	Sì
	6
6
0
	9
9
0
	15

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
	 
		40%

	



		60%

	



		40%

	



		60%

	




	6
	9
	6
	9

	0
	1

	
	
	
	

	
	
	
	

	0
	1

	
	
	
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
d2_2 Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti x d6
	d6->
d2_2
	AutonomiaSi
	AutonomiaNo
	Marginale
di riga

	No
	11
10
0.3
	14
15
-0.3
	25

	Si
	1
2
-0.7
	4
3
0.6
	5

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 1. Significatività = 0.317
V di Cramer = 0.18
	 
		44%

	



		56%

	



		20%

	



		80%

	




	11
	14
	1
	4

	0
	1

	
	
	
	

	0.3
	



	
	
	0.6
	




	0
	1

	
		


-0.3
		


-0.7
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
d2_3 Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio x d6
	d6->
d2_3
	AutonomiaSi
	AutonomiaNo
	Marginale
di riga

	No
	4
5.2
-0.5
	9
7.8
0.4
	13

	Si
	8
6.8
0.5
	9
10.2
-0.4
	17

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0.81. Significatività = 0.367
V di Cramer = 0.16

	 
		31%

	



		69%

	



		47%

	



		53%

	




	4
	9
	8
	9

	0
	1

	
	
	
	

	
	0.4
	



	0.5
	



	

	0
	1

		


-0.5
	
	
		


-0.4



	 
	 
			   
	1

	   
	2












	Tabella a doppia entrata:
d2_4 Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico x d6
	d6->
d2_4
	AutonomiaSì
	AutonomiaNo
	Marginale
di riga

	No
	11
10.4
0.2
	15
15.6
-0.2
	26

	Sì
	1
1.6
-0.5
	3
2.4
0.4
	4

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0.43. Significatività = 0.511
V di Cramer = 0.12
	 
		42%

	



		58%

	



		25%

	



		75%

	




	11
	15
	1
	3

	0
	1

	
	
	
	

	0.2
	



	
	
	0.4
	




	0
	1

	
		


-0.2
		


-0.5
	



	 
	 
			   
	1

	   
	2














	Tabella a doppia entrata:
d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x d6
	d6->
d2_5
	AutonomiaSi
	AutonomiaNo
	Marginale
di riga

	No
	4
4.4
-0.2
	7
6.6
0.2
	11

	Si
	8
7.6
0.1
	11
11.4
-0.1
	19

	Marginale
di colonna
	12
	18
	30


X quadro = 0.1. Significatività = 0.757
V di Cramer = 0.06
	 
		36%

	



		64%

	



		42%

	



		58%

	




	4
	7
	8
	11

	0
	1

	
	
	
	

	
	0.2
	



	0.1
	



	

	0
	1

		


-0.2
	
	
		


-0.1



	 
	 
			   
	1

	   
	2













	Tabella a doppia entrata:
d2_1 Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo x d9
	d9->
d2_1
	-Ripreso
	-Ignorato
	+Ricompensato
	Marginale
di riga

	No
	12
11.5
0.1
	1
1.5
-0.4
	2
2
0
	15

	Si
	11
11.5
-0.1
	2
1.5
0.4
	2
2
0
	15

	Marginale
di colonna
	23
	3
	4
	30


X quadro = 0.38. Significatività = 0.828
V di Cramer = 0.11
	 
		80%

	



		7%

	



		13%
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	Tabella a doppia entrata:
d2_2Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti x d9
	d9->
d2_2
	-Ripreso
	-Ignorato
	+Ricompensato
	Marginale
di riga

	No
	19
19.2
0
	3
2.5
0.3
	3
3.3
-0.2
	25

	Si
	4
3.8
0.1
	0
0.5
-
	1
0.7
-
	5

	Marginale
di colonna
	23
	3
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
d2_3 Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio x d9
	d9->
d2_3
	-Ripreso
	-Ignorato
	+Ricompensato
	Marginale
di riga

	No
	9
10
-0.3
	2
1.3
0.6
	2
1.7
0.2
	13

	Si
	14
13
0.3
	1
1.7
-0.5
	2
2.3
-0.2
	17

	Marginale
di colonna
	23
	3
	4
	30


X quadro = 0.9. Significatività = 0.637
V di Cramer = 0.17
	 
		69%

	



		15%

	



		15%

	



		82%

	



		6%

	



		12%

	




	9
	2
	2
	14
	1
	2

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	
	0.6
	



	0.2
	



	0.3
	



	
	

	0
	1

		


-0.3
	
	
	
		


-0.5
		


-0.2



	 
	 
			   
	1

	   
	2

	   
	3















Tabella a doppia entrata:
d2_4  Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico x d9
		d9->
d2_4
	-Ripreso
	-Ignorato
	+Ricompensato
	Marginale
di riga

	No
	20
19.9
0
	2
2.6
-0.4
	4
3.5
0.3
	26

	Sì
	3
3.1
0
	1
0.4
-
	0
0.5
-
	4

	Marginale
di colonna
	23
	3
	4
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x d9
	d9->
d2_5
	-Ripreso
	-Ignorato
	+Ricompensato
	Marginale
di riga

	No
	8
8.4
-0.1
	2
1.1
0.9
	1
1.5
-0.4
	11

	Si
	15
14.6
0.1
	1
1.9
-0.7
	3
2.5
0.3
	19

	Marginale
di colonna
	23
	3
	4
	30


X quadro = 1.43. Significatività = 0.489
V di Cramer = 0.22
	 
		73%
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		Tabella a doppia entrata:
d2_1 Mio figlio consuma abitualmente il pasto in modo completo x d10
	d10->
d2_1
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	2
2
0
	13
13
0
	15

	Si
	2
2
0
	13
13
0
	15

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
	 
		13%
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Tabella a doppia entrata:
d2_2 Mio figlio chiede spesso cibo fuori dai pasti x d10
	
	d10->
d2_2
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	3
3.3
-0.2
	22
21.7
0.1
	25

	Sì
	1
0.7
-
	4
4.3
-0.2
	5

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
d2_3 Mio figlio è in grado di capire quando smettere di mangiare poiché sazio
x d10
	d10->
d2_3
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	2
1.7
0.2
	11
11.3
-0.1
	13

	Sì
	2
2.3
-0.2
	15
14.7
0.1
	17

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


X quadro = 0.08. Significatività = 0.773
V di Cramer = 0.05
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	Tabella a doppia entrata:
d2_4 Mio figlio tende a mangiare più del dovuto se davanti ad un dispositivo elettronico x d10
	d10->
d2_4
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	4
3.5
0.3
	22
22.5
-0.1
	26

	Si
	0
0.5
-
	4
3.5
0.3
	4

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
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	Tabella a doppia entrata:
d2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x d10
	d10->
d2_5
	CovertControl
	OverControl
	Marginale
di riga

	No
	1
1.5
-0.4
	10
9.5
0.2
	11

	Si
	3
2.5
0.3
	16
16.5
-0.1
	19

	Marginale
di colonna
	4
	26
	30


X quadro = 0.27. Significatività = 0.603
V di Cramer = 0.09
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		91%
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10.4 Conclusioni


Conclusioni ricavate dall’analisi monovariata, nello specifico analisi delle variabili presenti in D3 (che mirano a verificare le abitudini di consumo di alcune tipologie di cibo), in D7 (che mirano a verificare lo spazio dedicato all’affetto familiare) e in D8 (che mirano a verificare il controllo esercitato dai genitori sul comportamento del figlio):
· 1. La distribuzione di frequenza, è stata calcolata per tutte le variabili.
Questa descrizione ci permette di comprendere come si distribuisce il campione:
-la frequenza semplice corrisponde al numero dei casi che rientrano nella categoria (tutte le var.);
-la frequenza cumulata rappresenta il numero di casi che su una variabile hanno un dato valore o meno di quel valore (solo var. cardinali e categoriali ordinate)
-dividendo le frequenze semplici e cumulata per il n° totale dei casi e moltiplicando x100, ottengo le percentuali (semplice e cumulata).

2. Gli indici di tendenza centrale sono moda( la categoria con frequenza più alta, è stata ricavata per tutte le variabili esaminate), mediana( punto della distribuzione ordinata dei casi che lascia alla sua dx e alla sua sx lo stesso n° dei casi, è stata calcolata per le variabili cardinali come età, peso e altezza dei figli dei soggetti e per le variabili quasi cardinali presenti in D3, le frequenze di consumo dei cibi) e media (valore ricavato dalla somma dei valori di tutti i soggetti su quella variabile divisa per il n° di casi, anche questo indice è stato calcolato per le variabili di D1 e D3).

3.Gli indici di dispersione ci dicono quanto è concentrata la distribuzione intorno al suo punto centrale. I più utilizzati per le variabili cardinali sono gli indici derivati dagli scarti della media:
-Devianza (SS) : somma delle differenze di ciascun punto della distribuzione dalla media, elevate al quadrato (per evitare che i segni negativi annullino i segni positivi come nello scarto semplice)
-Varianza: devianza / n° dei casi 
-Scarto tipo (o deviazione standard): radice quadrata della varianza, è il più utilizzato dei tre perché ha la stessa unità di misura della media e permette una comparazione con questa. Questo indice è quello da noi riportato nell’analisi delle sole variabili di tipo cardinale o quasi cardinale.
Tutte le variabili hanno riportato il valore di squilibrio (e cioè la somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna modalità della variabile, il cui valore 1 corrisponde alla condizione di massimo squilibrio tra le k categorie), le variabili categoriali ordinate e le cardinali presentano inoltre il campo di variazione (distanza tra val. minimo e val. massimo) e differenza interquartilica (differenza Q tra terzo quartile e primo quartile della distribuzione). 
Per quanto riguarda, infine, gli indici di posizione, abbiamo inserito, per le variabili di tipo cardinale, quasi cardinale e categoriale ordinata, i centili (cioè le posizioni ordinali dei soggetti su una scala da 0 a 100)

· Riteniamo significativo porre l’attenzione su alcuni valori:
· il 37% dei genitori interrogati, attesta una frequenza settimanale medio-alta del consumo di pane e pasta 
· il 67%, attesta un consumo settimanale medio/basso di pesce 
· il 17% del campione, attesta un consumo giornaliero di dolci
· una media di frequenza di consumo settimanale di verdure vicino al medio-alto (2,8 su scala da 1 a 4) ed uno scarto tipo pari a 1,14 (1/3 di 2,8= 0,933) ad indicare un’alta dispersione nella distribuzione;
· i valori di squilibrio di D7_1 e D7_2 (rispettivamente, frequenza di scambi affettivi in famiglia e grado di importanza dato al dialogo genitore-figlio) pari a 0,82 e 0,88 (ricordiamo val. max 1). Nessun genitore ha ritenuto di rispondere con i valori 1 o 2 (raramente/non importante e qualche volta/poco importante), oltre il 90% della distribuzione si concentra sul valore 4 (sempre/molto importante)
· dalle variabili possibili in D8 emerge che 
1. il 90% dei genitori è quasi o completamente d’accordo con l’affermazione “Il comportamento di mio figlio deve essere controllato”
2. il 77% del campione afferma di informarsi quotidianamente sulle attività svolte a scuola dal figlio 
3. l’80% dei genitori interrogati controlla quotidianamente che il figlio abbia svolto tutti i compiti assegnati per casa 
4. all’affermazione “Ritengo importante che mio figlio sia impegnato in attività extrascolastiche”, il 33% del campione ha risposto di essere molto in accordo e il 67% di essere completamente d’accordo.
Conclusioni ricavate dall’analisi bivariata, nello specifico incrocio tra variabili presenti in D2 (che miravano ad indagare l’abitudine ad autoregolarsi con il cibo nel figlio) e variabili presenti in D4 (controllo delle scelte su cosa mangiare), D5 e D6 (utilizzo di strategie di controllo dnell’alimentazione dei figli), D9 (risposta del genitore ai bisogni e ai comportamenti dei figli a tavola) e D10 (strategie di controllo: over control e covert control):
· 1. La tabella a doppia entrata ci permette di osservare le frequenze attese (quelle che ci si aspetta in caso di mancanza di relazione tra le modalità delle due variabili), per calcolarle si moltiplica il marginale di riga x il marginale di colonna e si divide il tutto per il numero di casi totali. Tanto è maggiore la differenza tra le frequenze osservate e le frequenze attese tanto più è probabile che vi sia relazione significativa tra le variabili.
In tabella sono anche riportati i residui standardizzati di cella (freq. Osservata – freq. Attesa/radq freq. Attesa) che si leggono come dei punteggi z, per cui: 
- un residuo di cella positivo mostra un’attrazione tra le modalità corrispondenti alle due variabili 
- un residuo di cella negativo mostra una repulsione tra le modalità  
- per determinare se l’attrazione o la repulsione siano significative i valori devono superare +/- 1,96 

2. Il valore dell’X quadro è dato dalla somma delle differenze tra freq. osservate e freq. attese di ciascuna cella della tabella a doppia entrata, elevate al quadrato e rapportate alle freq. attese, esso ci permette alcune considerazioni: 
- tanto più e vicino a 0, tanto più la differenza tra frequenze osservate ed attese è nulla, dunque non vi è relazione 
-tanto più si avvicina al numero totale dei casi (o comunque ad 1/3 di essi), tanto più la differenza tra frequenze osservate ed attese è alta, dunque la relazione esiste ed è forte. 

3. Il livello di significatività (o soglia di probabilità) al di sotto del quale si propende per l’esistenza di una relazione e al di sopra del quale si propende per la non esistenza della stessa, ci fa comprendere quanto sia alta/ bassa la probabilità che le differenze tra freq. O e freq. A siano da imputarsi al caso perché esista effettivamente una relazione. Se questo valore è inferiore a 0,05 optiamo per una relazione significativa.

4. Infine, l’indice di forza V di Cramer si calcola se (e dopo che) è stato accertato che esista una relazione, aiuta ad avere un valore normalizzato di Xquadro che permetta comparazioni con tabelle a doppia entrata differenti da quella in esame, per esempio con un diverso numero di casi totali. Questo indice normalizza Xquadro dividendolo per il suo massimo [dato da (n° tot casi x min. tra righe e colonne) -1] , e ne estrae la radice quadrata, annullando in questo modo l’effetto della precedente elevazione al quadrato. Quanto più questo valore (che varia da 0 a 1): 
-si avvicina a 0 tanto più la relazione è debole 
-si avvicina a 1 tanto più la relazione è forte

· Come si è potuto notare dall’analisi dei dati, in nessun incrocio tra variabili abbiamo riscontrato un valore di Xquadro che confermasse la relazione, infatti, il suo valore non si avvicina in nessun caso ad almeno 1/3 del totale dei casi (max valore riscontrato: 4,05 in D2_5 Mio figlio rispetta gli orari dei pasti prestabiliti in famiglia x D4, chi decide cosa mangiare). 
I valori dei residui standardizzati di cella non raggiungono mai il valore di +/- 1,96, quindi l’attrazione o repulsione della relazione non sono mai significative.
La significatività non è mai inferiore a 0,05 dunque le probabilità che la differenza tra freq. O e freq. A siano da imputarsi al caso perché vi sia relazione sono abbastanza alte.
L’indice V di Cramer avremmo anche potuto escluderlo, dato che già il valore di Xquadro non ha segnalato alcuna relazione forte, ma comunque, per completezza, abbiamo deciso di inserirlo. Come si nota dall’analisi, esso è sempre molto vicino allo 0, dunque le relazioni sono, in generale, estremamente deboli.
In conclusione, possiamo dunque dire che la nostra ipotesi di partenza non ha ricevuto alcuna conferma dai dati analizzati: la relazione che intercorre tra le variabili del fattore dipendente e le variabili del fattore indipendente, anche quando minimamente esistente e non dovuta al caso, non è significativa.

11. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA
Riflettendo sul nostro lavoro di ricerca appena concluso, abbiamo prestato attenzione ai punti di forza, alle criticità e a quanto abbiamo appreso. 
Sicuramente il lavoro in gruppo ci ha permesso di ragionare insieme passo dopo passo, in un confronto continuo che ha sviluppato le nostre capacità cooperative e relazionali le quali risulteranno utili nella nostra futura professione. Un ulteriore punto di forza è stato la scelta di un tema di ricerca che interessava tutte noi, questo ci ha motivate a svolgere numerose ricerche sugli articoli scientifici ai quali fare riferimento nel quadro teorico e a selezionare quelli che meglio descrivevano il tema. Questi articoli hanno elevata validità scientifica (gli autori sono autorevoli e qualificati, i risultati sono chiari, coerenti e controllabili) .  Il percorso ci ha inoltre aiutate a comprendere meglio i passaggi necessari a svolgere una ricerca empirica, modificando di conseguenza il nostro modo di pensare e rendendolo meno conforme al “senso comune” e rendendoci più abili nel leggere i dati statistici. Nel complesso, il lavoro è stato impegnativo ma soddisfacente, poiché abbiamo iniziato il corso completamente prive di queste abilità e lo concludiamo avendole, almeno in parte, acquisite. 
Abbiamo riscontrato alcune criticità nella ricerca che modificheremmo se fosse possibile ricondurla:
· La tipologia di campionamento. Abitando molto distanti l’una dall’altra, abbiamo inizialmente preferito utilizzare un campionamento non probabilistico accidentale, questo ha reso, ovviamente, i nostri dati non estendibili, riducendo la portata dei risultati, che possono essere considerati validi solo per i soggetti da noi analizzati;
· La formulazione delle domande nel questionario ci era parsa buona in fase di definizione, ma nella fase di analisi dei dati, abbiamo dovuto scartare alcuni questionari perché non compilati correttamente e abbiamo riscontrato alcune contraddizioni nelle risposte che indagavano uno stesso indicatore (a questo proposito, si notino le divergenze di risposte tra D5 e D10). Probabilmente, una maggiore esperienza nella formulazione dei questionari ci avrebbe permesso di avere risultati più concludenti.
Queste due criticità rendono i risultati NON validi, poiché non abbiamo potuto minimizzare le distorsioni possibili in fase di rilevazione dei dati, come ad esempio i fattori presenti nell’ambiente al momento della compilazione dei questionari (effetto tempo) o il fatto che le domande stesse, nella loro formulazione, condizionassero le risposte dei soggetti (effetto rilevazione). Riteniamo che la ricerca sia NON attendibile, perché modificando i soggetti (triangolazione dei dati) non avremmo gli stessi risultati anche se, sarebbe sicuramente interessante provare a modificare la tecnica (ad esempio utilizzare l’intervista libera) per sapere se i risultati sarebbero confermati sugli stessi soggetti.
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